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1. Premessa 

Il presente elaborato illustra le caratterristiche degli impianti elettrici che saranno realizzati nell’ambito 

dell’intervento di sistemazione degli spazi collettivi relativi alla piazza Caduti per la Patria ad Albano 

Sant’Alessandro. 

L’intervento prevede il rifacimento della piazza antistante il Municipio, con la realizzazione di zone 

pavimentate e complete di arredo urbano e di zone a verde complete di impianto di irrigazione. 

Le opere elettriche  illustrate nella presente relazione sono comprensive di: 

•  Realizzazione di una rete di canalizzazioni interrate per la posa dei cavi di alimentazione 

dell’impianto di pubblica illuminazione e FM; 

• Collegamento  dell’impianto di pubblica illuminazione; 

• Fornitura di nuovo quadro elettrico; 

• Realizzazione  gruppi prese CEE interbloccate all'interno di pozzetti attrezzati; 

• Fornitura di apparati per alimentazione di prese USB ad uso pubblico da utilizzare per la ricarica 

dei telefoni posizionati sulle panchine; 

 

 

 

 

Localizzazione dell’area di trasformazione 

 

2. 
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2. Criteri di progettazione 

 

2.1. Protezione dei circuiti 

Le protezioni dei circuiti contro le correnti di corto circuito, sovracorrenti e correnti di dispersione verso 

terra dovranno essere realizzate inserendo dispositivi magnetotermici - differenziali e dimensionando 

opportunamente l’impianto di messa a terra. Questi, rappresentando i dispositivi attivi di protezione, 

dovranno essere adeguatamente coordinati , per evitare che possa permanere una tensione superiore a 

50 V per un periodo di tempo di 5 secondi, in qualsiasi parte dell’impianto. 

Quindi tutte le masse metalliche e le masse estranee, dovranno essere collegate all’impianto di terra, 

fatta eccezione per i corpi illuminanti ed altro recanti il simbolo di doppio isolamento (due quadratini 

concentrici). 

 

2.2. Protezione contro i contatti diretti 

La protezione contro i contatti diretti dovrà essere realizzata mediante l'isolamento delle parti attive e 

mediante involucri o barriere. 

Le parti attive devono essere completamente ricoperte con materiale isolante che possa essere rimosso 

solo mediante distruzione. 

L'isolamento delle apparecchiature elettriche costruite in fabbrica dovrà soddisfare le relative norme. 

Per gli altri componenti elettrici la protezione dovrà essere assicurata da un isolamento tale da resistere 

alle influenze meccaniche, chimiche, elettriche e termiche alle quali possono essere soggetti 

nell'esercizio. 

Vernici, lacche, smalti e similari non sono ammessi quali isolanti per la protezione contro i contatti diretti. 

L’ impianto dovrà presentare generalmente un grado di protezione non inferiore a IP  55.  

Tutti i quadri devono essere saldamente fissati in modo da garantire una sufficiente  stabilità e durata nel 

tempo. 

Le barriere e gli involucri dei quadri e dei vari componenti devono poter essere tolti e/o  aperti solo 

mediante uso di chiavi o attrezzi. 

 

2.3. Protezione contro i contatti indiretti 

Trattandosi di un sistema TT la protezione contro i contatti indiretti è realizzata mediante l’interruzione 

automatica del circuito con l’ impiego di interruttori automatici differenziali  coordinati con l’ impianto di  

terra, in modo che la tensione massima di contatto non  superi i 50 V, in conformità a quanto previsto 

dalla norma CEI  64.8/4 . 
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Il valore delle correnti differenziali, del tempo di intervento e la disposizione degli  interruttori sull’ 

impianto, è riportata sugli schemi allegati. 

Gli interruttori automatici con corrente differenziale di sgancio  di 0.3 e 0.03A forniscono una protezione 

addizionale contro i contatti diretti in caso di inefficienza delle altre misure di protezione. 

In un sistema TT ed in relazione ai contatti diretti ed indiretti, il coordinamento viene realizzato quando è 

soddisfatta la seguente relazione: 

 

 RE   Id    UL 

 

RE  = resistenza dell'impianto di terra del complesso in oggetto; 

Id    = corrente di intervento del dispositivo di protezione ovvero  corrente differenziale del relè 

differenziale per tempi massimi fino a 0.4 s; 

UL =  tensione limite di contatto (50V); 

 

2.4. Protezione contro i sovraccarichi e i cortocircuiti 

La protezione contro i sovraccarichi delle linee sarà realizzata adotando interruttori automatici dotati di 

relè  termici in grado di interrompere la corrente in caso di sovraccarico prima che la stessa  possa 

arrecare un riscaldamento eccessivo all’ isolamento dei componenti dell’i impianto. 

In particolare i conduttori saranno scelti in modo che:  

 

                          Ib  <  In  <  Iz 

                          If  <  1,45 x Iz 

                          Ib    In  0,9 Iz  per  i  fusibili 

dove : 

                          If   corrente  di  intervento  del  dispositivo  di  protezione 

                          In   corrente  nominale  del  dispositivo  di  protezione  

                          Ib   corrente  di  impiego  del  circuito  

                          Iz   portata  della  conduttura 

 

La protezione contro i corto circuiti  sarà realizzata adottando interruttori automatici  dotati  di relè 

magnetico in grado di interrompere la corrente in caso di corto circuito  prima che possa diventare 

pericolosa  a causa degli effetti termici e meccanici prodotti nei conduttori. 

Ad esclusione di eventuali circuiti di sicurezza per i quali si prevede la sola protezione dai  corto circuiti, 

tutte le altre condutture sono protette con dispositivi unici per la protezione combinata dai sovraccarichi e 

corto circuiti, quali interruttori automatici e/o fusibili. 

Il potere di interruzione degli interruttori automatici magnetotermici sarà di almeno 10kA. 
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 Tutte le correnti provocate da un eventuale corto circuito in un punto qualsiasi dell’ impianto dovranno 

essere interrotte in un tempo  inferiore a quello  che porta i conduttori alla temperatura limite ammissibile. 

Tutte le condutture dovranno essere protette contro i cortocircuiti. 

Ogni dispositivo di protezione contro i cortocircuiti dovrà soddisfare le due seguenti condizioni: 

- Il potere d'interruzione non dovrà essere inferiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di 

installazione. 

- Tutte le correnti provocate da un cortocircuito che si presentano in un punto qualsiasi del circuito 

dovranno essere interrotte in un tempo non superiore a quello che porta i conduttori alla temperatura 

limite ammissibile. 

Le caratteristiche dei dispositivi di protezione, desunte dalla documentazione tecnica fornita dal 

costruttore, dovranno soddisfare le condizioni previste dalle norme CEI 64-8, ed in particolare: 

    I2 t  K2 S2 

 

dove: 

 I  =  Corrente effettiva di cortocircuito (valore efficace); 

 t  =  Durata in secondi del fenomeno; 

 K  =  Dato caratteristico del conduttore; 

 S  =  Sezione del conduttore. 

 

Il  K2 S2  di ogni conduttura dovrà essere superiore all’ I2 t  lasciato transitare dall’ organo di  protezione  

posto  all’origine  della  linea. 

Se un dispositivo di protezione contro i sovraccarichi è in accordo con le prescrizioni della norma CEI 64-

8 ed ha un potere d'interruzione non inferiore al valore della corrente di cortocircuito presunta nel punto 

d'installazione, si potrà ammettere che esso assicuri anche la protezione contro le correnti di cortocircuito 

della conduttura a valle di quel punto. 

La selettività dei dispositivi di protezione contro le sovracorrenti sarà ottenuta interrompendo 

l'alimentazione solo della parte d'impianto nella quale si trova il guasto. 

La selettività dei dispositivi differenziali per la protezione contro i contatti indiretti, dovrà essere ottenuta 

rispettando entrambe le seguenti condizioni: 

- La caratteristica di non funzionamento tempo-corrente del dispositivo posto a monte si deve trovare al di 

sopra della caratteristica di interruzione tempo-corrente del dispositivo posto a valle. 

- La corrente differenziale nominale del dispositivo posto a monte deve essere adeguatamente superiore 

a quella del dispositivo posto a valle con tempo d'intervento differenziale ritardato. 

Quanto sopra dovrà essere eseguito assicurando la protezione richiesta alle diverse parti dell'impianto 

(coordinamento). 
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2.5. Impianto di  terra 

L’ IMPIANTO SI COLLEGHERA’ ALL’ IMPIANTO DI TERRA ESISTENTE PREVIA VERIFICA DEL 

CORRETTO FUNZIONAMENTO. 

 

 

 

 

 

 

 

3. 
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3. Descrizione dell’ impianto 

3.1. Quadro elettrico 

Sarà realizzato un nuovo quadro elettrico da posizionare all’ interno del municipio, nelle vicinanze del 

quadro esistente (come riportato sulle tavole di progetto). 

L’ alimentazione sarà derivata possibilmente a monte del quadro esistente in modo da rendere il nuovo 

impianto autonomo. 

Il quadro sarà realizzato con una carpenteria metallica ed avrà un grado di protezione non inferiore a 

IP44. 

I dettagli costruttivi sono riporati sugli schemi elettrici unifilari  allagati alla presente relazione. 

Parametri elettrici 

-tensione BT                                                          400 V  3F + N 

-sistema                                                                 TT 

-corrente di cortocircuito  al  punto  di  consegna            10 kA 

-potenza impegnata  (stima)                                            15 kW 

 

N.B. IN PROSSIMITA’ DELL’ ARMADIO DEVE ESSERE PRESENTE UN DISPERSORE, CONNESSO 

AL CONDUTTORE DI TERRA. 

3.2. Distribuzione 

Il sistema prevede la distribuzione di condutture elettriche protette mediante corrugato isolante flessibile 

in polipropilene autoestinguente di diametro 160 mm ed interrato di almeno 0,60m. Tale tubo protettivo 

deve essere conforme alla EN 50086-2-4 ed avere resistenza alla compressione pari a 450 daN mentre 

superiormente a questo, per tutta l'estensione della linea, vine posato un nastro monitore con scritto 

“CAVI ELETTRICI”.  

In corrispondenza dei lampioni i cavi di alimentazione sono intercettati mediante idoneo pozzetto.  

 

3.3. Impianto di illuminazione 

L’ impianto di illuminazione sarà realizzato con corpi illuminati LED installati su palo e da faretti LED 

incasati sotto le panchine. La  gestitine delle accensioni sarà comune. Per dettagli e progetto 

illuminotecnico consultare il progetto architettonico. 

L’ accensione sarà gestita con un interruttore crepuscolare  integrato con un orologio in modo da 

garanterne la gestione ottimale. 

Dal quadro elettrico si deriverà una linea trifase che alimenterà tutti gli apparecchi di illuminazione. 
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In prossimità dei corpi illuminanti si deriverà dalla linea principale la linea di alimentazione dei singoli 

punti luce.  La derivazione avverrà in una scatola stagna posizionata in un pozzetto posto nelle vicinanze. 

I corpi illuminanti saranno cablati in Classe II. 

 

3.4. Torrette  a scomparsa 

Si installeranno pozzetti attrezzati con gruppi prese CEE all’ interno della piazza in modo da consentire l’ 

alimentazione di utenze temporanee (fiere/ mercato etc.). 

 

 

Torretta a scomparsa 

 

Saranno previste due tipologie di torrette con le seguenti dotazioni installate  in apposite cassette di 

contenimento per apparecchiature elettriche con protezione IP 66: 

• 1 presa CEE 400V  trifase, e 2 prese CEE 230V monofase, protezione locale con interruttore 

4x16A automatico differenziale 0.03A Classe A interruttore 2x16A automatico differenziale 0.03A 

Classe A  

• 2 prese CEE 230V monofase, protezione locale con interruttore 4x16A automatico 

differenziale0.03A Classe A interruttore 2x16A automatico differenziale 0.03A Classe A  

Dal quadro elettrico si deriveranno  due  linee trifase che alimenteranno separatamente le due tipologie di 

torrette. La deivazione dalla line aprincipale per alimentare la torretta avverrà in una scatola stagna 

posizionata nel pozzetto. 
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3.5. Altri impianti 

Si prevede l’ alimentazione dei seguenti impianti: 

• Impianto di irrigazione 

L’ alimentazione sarà derivata dalla linea di alimentazione delle prese 230V. Tutte le valvole e la 

centralina saranno forniti completi di cassetta di contenimento in materiale plastico. Le alimentazioni 

elettriche saranno derivarte da pozzetti posti nelle vicinanze in cassetta stagna. 

• Pompe acque meteoriche: 

L’ alimentazione sarà derivata dalla linea di alimentazione dedicata in pozzetti posti nelle 

vicinanze. 
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ALIMENTAZIONE 

DATI GENERALI DI IMPIANTO 

Tensione Nominale [V] Sistema di Neutro Distribuzione P.  Contrattuale [kW] Frequenza[Hz] 

400 
TT 

Ul=50 Ra=1 Ig=50 
3 Fasi + Neutro 11 50 

ALIMENTAZIONE PRINCIPALE:INGRESSO LINEA 

Icc [kA] dV a monte [%] Cos cc Cos  carico 

10 0,0 0,50 0,90 
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STRUTTURA QUADRI 

  Q0 - Quadro Piazza   
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LINEE 

Utenza Siglatura 
Ph/N/PE 

Derivazione 
P [kW] Cos  

Tensione 
[V] 

Ib 
[A] 

Quadro: [QEP] Quadro Piazza 

Gruppo 3 
Prese CEE 

 3F+N+PE 0  400 0 

Presenza Tensione  3F+N+PE 0  400 0 

Prese 400V 
Prese CEE 

U1.1.3 3F+N+PE 6 0,90 400 9,62 

Prese 230V 
Utenze 230 

U1.1.4 3F+N+PE 2 0,90 400 3,2 

Vasca 
Acqua 

U1.1.5 F+N+PE 2 0,90 230 9,66 

Illuminazione U1.1.6 3F+N+PE 1 0,90 400 1,6 

Crepuscolare  
Orologio 

 3F+N+PE 0  400 0 

Scorta  F+N+PE 0  230 0 

Scorta  F+N+PE 0  230 0 
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REGOLAZIONI 

Utenza Interruttore 
Curva 

Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] Tsd [s] 

Siglatura Poli Ii 
Ig  

[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 

Tn 

[ms] 

Quadro: [QEP] Quadro Piazza 

1 - C 25 25 - 0,25 0,25 - 

Q1 3+N - - -     

Prese 400V 
Prese CEE 

- C 20 20 - 0,2 0,2 - 

Q1.1.3 3+N - - - - A 0,3 Ist. 

Prese 230V 
Utenze 230 

- C 20 20 - 0,2 0,2 - 

Q1.1.4 3+N - - - - A 0,3 Ist. 

Vasca 
Acqua 

- C 16 16 - 0,16 0,16 - 

Q1.1.5 1+N - - - - A 0,3 Ist. 

Illuminazione - C 10 10 - 0,1 0,1 - 

Q1.1.6 3+N - - - - A 0,3 Ist. 

Scorta - C 10 10 - 0,1 0,1 - 

Q1.1.8 1+N - - - - A 0,03 Ist. 

Scorta - C 10 10 - 0,1 0,1 - 

Q1.1.9 1+N - - - - A 0,03 Ist. 
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CALCOLI E VERIFICHE 

QUADRO: [QEP] QUADRO PIAZZA 

LINEA: 1 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 

P [kW] Ib [A]/Inm [A] IR [A] IS [A] IT [A] cos  b Kutilizzo Kcontemp.  

11 24,15 24,15 14,49 14,49 0,9  1  

INTERRUTTORE 

Utenza Interruttore Poli 
Curva 

Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 

Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  

[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 

Tn  

[ms] 

1 - 3+N C 25 25 - 0,25 0,25 

Q1 3+N - - -     
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CALCOLI E VERIFICHE 

QUADRO: [QEP] QUADRO PIAZZA 

LINEA: PRESE 400V PRESE CEE 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 

P [kW] Ib [A]/Inm [A] IR [A] IS [A] IT [A] cos  b Kutilizzo Kcontemp.  

6 9,62 9,62 9,62 9,62 0,9 1   

CAVO 

Siglatura Derivazione 
tipo 

cond. 
Lungh. 

[m] 
Posa 
64-8 

Temp. 

[°C] 

n° 
supp. 

Resistività 
[°K m/W] 

Prof. di 
Posa [m] 

ravv. 
dist. 

altri 
circuiti 

K 
sicur. 

L1.1.3 3F+N+PE multi 60 61 30  1,06 0,8 ravv.  1 

 

Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 

Rcavo 

[m] 

Xcavo 

[m] 

Rtot 

[m] 

Xtot  

[m] 
Vcavo 

[%] 
Vtot 
[%] 

Vmax prog 
[%] 

 1x 6 1x 6 1x 6 180,0 5,73 288,75 28,75 0,86 2 4 

 

Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 

9,62 40,41 2,07 0,79 0,25 0,05 

 

Designazione / Conduttore 

FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 

INTERRUTTORE 

Utenza Interruttore Poli 
Curva 

Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 

Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  

[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 

Tn  

[ms] 

Prese 400V 
Prese CEE 

- 3+N C 20 20 - 0,2 0,2 

Q1.1.3 3+N - - - - A 0,3 Ist. 

VERIFICHE PROTEZIONI 

Sovraccarico 
Corto Circuito 

massimo 
Corto Circuito 

minimo 
Persone 

SI SI SI SI 
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CALCOLI E VERIFICHE 

QUADRO: [QEP] QUADRO PIAZZA 

LINEA: PRESE 230V UTENZE 230 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 

P [kW] Ib [A]/Inm [A] IR [A] IS [A] IT [A] cos  b Kutilizzo Kcontemp.  

2 3,2 3,2 3,2 3,2 0,9 1   

CAVO 

Siglatura Derivazione 
tipo 

cond. 
Lungh. 

[m] 
Posa 
64-8 

Temp. 

[°C] 

n° 
supp. 

Resistività 
[°K m/W] 

Prof. di 
Posa [m] 

ravv. 
dist. 

altri 
circuiti 

K 
sicur. 

L1.1.4 3F+N+PE multi 60 61 30  1,06 0,8 ravv.  1 

 

Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 

Rcavo 

[m] 

Xcavo 

[m] 

Rtot 

[m] 

Xtot  

[m] 
Vcavo 

[%] 
Vtot 
[%] 

Vmax prog 
[%] 

 1x 6 1x 6 1x 6 180,0 5,73 288,75 28,75 0,28 1,43 4 

 

Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 

3,2 40,41 2,07 0,79 0,25 0,05 

 

Designazione / Conduttore 

FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 

INTERRUTTORE 

Utenza Interruttore Poli 
Curva 

Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 

Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  

[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 

Tn  

[ms] 

Prese 230V 
Utenze 230 

- 3+N C 20 20 - 0,2 0,2 

Q1.1.4 3+N - - - - A 0,3 Ist. 

VERIFICHE PROTEZIONI 

Sovraccarico 
Corto Circuito 

massimo 
Corto Circuito 

minimo 
Persone 

SI SI SI SI 
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CALCOLI E VERIFICHE 

QUADRO: [QEP] QUADRO PIAZZA 

LINEA: VASCA ACQUA 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 

P [kW] Ib [A]/Inm [A] IR [A] IS [A] IT [A] cos  b Kutilizzo Kcontemp.  

2 9,66 9,66 0 0 0,9 1   

CAVO 

Siglatura Derivazione 
tipo 

cond. 
Lungh. 

[m] 
Posa 
64-8 

Temp. 

[°C] 

n° 
supp. 

Resistività 
[°K m/W] 

Prof. di 
Posa [m] 

ravv. 
dist. 

altri 
circuiti 

K 
sicur. 

L1.1.5 F+N+PE multi 60 61 30  1,06 0,8 ravv.  1 

 

Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 

Rcavo 

[m] 

Xcavo 

[m] 

Rtot 

[m] 

Xtot  

[m] 
Vcavo 

[%] 
Vtot 
[%] 

Vmax prog 
[%] 

 1x 4 1x 4 1x 4 270,0 6,06 378,75 29,08 2,59 3,74 4 

 

Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 

9,66 38,44 0,99 0,29 0,19 0,05 

 

Designazione / Conduttore 

FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 

INTERRUTTORE 

Utenza Interruttore Poli 
Curva 

Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 

Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  

[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 

Tn  

[ms] 

Vasca 
Acqua 

- 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 

Q1.1.5 1+N - - - - A 0,3 Ist. 

VERIFICHE PROTEZIONI 

Sovraccarico 
Corto Circuito 

massimo 
Corto Circuito 

minimo 
Persone 

SI SI SI SI 
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CALCOLI E VERIFICHE 

QUADRO: [QEP] QUADRO PIAZZA 

LINEA: ILLUMINAZIONE 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 

P [kW] Ib [A]/Inm [A] IR [A] IS [A] IT [A] cos  b Kutilizzo Kcontemp.  

1 1,6 1,6 1,6 1,6 0,9 1   

CAVO 

Siglatura Derivazione 
tipo 

cond. 
Lungh. 

[m] 
Posa 
64-8 

Temp. 

[°C] 

n° 
supp. 

Resistività 
[°K m/W] 

Prof. di 
Posa [m] 

ravv. 
dist. 

altri 
circuiti 

K 
sicur. 

L1.1.6 3F+N+PE multi 150 61 30  1,06 0,8 ravv.  1 

 

Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 

Rcavo 

[m] 

Xcavo 

[m] 

Rtot 

[m] 

Xtot  

[m] 
Vcavo 

[%] 
Vtot 
[%] 

Vmax prog 
[%] 

 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 1080,0 16,35 1188,75 39,37 0,85 2 4 

 

Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 

1,6 24,64 2,07 0,19 0,06 0,05 

 

Designazione / Conduttore 

FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 

INTERRUTTORE 

Utenza Interruttore Poli 
Curva 

Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 

Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  

[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 

Tn  

[ms] 

Illuminazione - 3+N C 10 10 - 0,1 0,1 

Q1.1.6 3+N - - - - A 0,3 Ist. 

CONTATTORE/TERMICO 

Siglatura Contattore Un Bobina [V] In [A] Relè Termico Reg. Min [A] Reg. Max [A] 

Ct1.1.6 
iCT 20A Na (6A - 

AC7b) 
 20    

VERIFICHE PROTEZIONI 

Sovraccarico 
Corto Circuito 

massimo 
Corto Circuito 

minimo 
Persone 

SI SI SI SI 
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CALCOLI E VERIFICHE 

QUADRO: [QEP] QUADRO PIAZZA 

LINEA: CREPUSCOLARE  OROLOGIO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 

P [kW] Ib [A]/Inm [A] IR [A] IS [A] IT [A] cos  b Kutilizzo Kcontemp.  

0 0 0 0 0     
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CALCOLI E VERIFICHE 

QUADRO: [QEP] QUADRO PIAZZA 

LINEA: SCORTA 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 

P [kW] Ib [A]/Inm [A] IR [A] IS [A] IT [A] cos  b Kutilizzo Kcontemp.  

0 0 0 0 0     

INTERRUTTORE 

Utenza Interruttore Poli 
Curva 

Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 

Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  

[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 

Tn  

[ms] 

Scorta - 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 

Q1.1.8 1+N - - - - A 0,03 Ist. 
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CALCOLI E VERIFICHE 

QUADRO: [QEP] QUADRO PIAZZA 

LINEA: SCORTA 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 

P [kW] Ib [A]/Inm [A] IR [A] IS [A] IT [A] cos  b Kutilizzo Kcontemp.  

0 0 0 0 0     

INTERRUTTORE 

Utenza Interruttore Poli 
Curva 

Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 

Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  

[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 

Tn  

[ms] 

Scorta - 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 

Q1.1.9 1+N - - - - A 0,03 Ist. 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IDENTIT Y PLACE  
SCHEMI UNIFILARI  

IMPIANTO ELETTRICO  

PROGETTO ESECUTIVO 

Sistema di spazi collettivi Albano 
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